La Regione Piemonte, ritenuto che la riduzione dei tempi di attesa e la corretta gestione delle liste concorrono a far parte degli obiettivi prioritari, al fine di soddisfare il reale bisogno sanitario della popolazione, con proprio provvedimento del 28 luglio 2003 ha approvato le linee guida per la gestione dell’accesso alle prestazioni di ricovero elettivo e alle prestazioni specialistiche ambulatoriali. Tale provvedimento prevede, tra l’altro, l’adozione di un sistema di priorità cliniche inteso come strumento per affermare il carattere di equità nel trattamento sanitario, al fine di garantire all’utente l’accesso al servizio sanitario in base alla rilevanza clinica.

Il Piano Nazionale di contenimento dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008 di cui all’Accordo Stato Regioni del 28 marzo 2006 rende obbligatorio per le Regioni la dotazione di uno strumento programmatico unico e integrato, in cui fare confluire e rendere coerenti tutti i provvedimenti e le  azioni già adottate in tema di liste d’attesa. Il Piano stabilisce, altresì, che, a livello locale, ogni Azienda Sanitaria Regionale debba assicurare ai propri cittadini l’erogazione delle prestazioni individuate specificatamente dal Piano, nei tempi d’attesa fissati dalla Regione.

Al fine di assicurare un’omogeneità di base da parte delle Regioni nel definire i propri Piani, l’Atto di Intesa del 28 marzo 2006 individua le linee generali di intervento che le stesse Regioni devono garantire per un approccio strategico al problema del contenimento dei tempi di attesa.

Con D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 avente ad oggetto “Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul piano nazionale di contenimento dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008, di cui all'articolo 1, comma 280 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 - Indirizzi applicativi”, la Giunta Regionale ha approvato i principi ed i criteri per l’erogazione delle prestazioni e per la gestione delle liste d’attesa, nonché i criteri per il monitoraggio dei valori rilevati e l’informazione all’utenza.

La suddetta D.G.R. stabilisce inoltre che le Aziende Sanitarie Regionali adottino, entro 90 giorni dall’approvazione del provvedimento regionale, il Programma Attuativo Aziendale secondo criteri di cui all’allegato C della succitata D.G.R.

In attuazione del predetto provvedimento le Aziende Sanitarie Regionali hanno adottato, entro la scadenza indicata, il proprio Piano attuativo Aziendale e hanno provveduto a trasmetterlo all’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità.

Con successiva D.G.R n. 37-5180 del 29 gennaio 2007 la Giunta Regionale, preso atto delle linee guida per la metodologia di certificazione definite dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei L.E.A. – art. 9 Intesa Stato – Regioni del 23 marzo 2005 – che individuavano, tra l’altro, indirizzi uniformi per la predisposizione di programmi attuativi Aziendali e per le attività di monitoraggio, ha modificato i documenti programmatici adottati in attuazione della D.G.R. del 3 luglio 2006.

La D.G.R. n. 37-5180 del 29 gennaio 2007 stabilisce inoltre che le Aziende Sanitarie Regionali, entro 60 giorni dall’approvazione del predetto provvedimento, effettuino i necessari adeguamenti al Programma attuativo Aziendale già presentato ad ottobre 2006 secondo i criteri di cui all’allegato C, D.G.R. n. 56-3322 del 2006.

Le Aziende Sanitarie, in attuazione della D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 allegato C, della D.G.R. n. 37-5180 del 29 gennaio 2007 e tenuto conto di quanto indicato dall’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità con le note n. 3664/3666/3668 del 23.2.07, hanno provveduto ad approvare le modifiche al Piano Aziendale. Il Gruppo tecnico regionale, costituito con Determinazione Dirigenziale n. 131 del 26 giugno 2006, ha valutato i Piani attuativi Aziendali secondo i criteri esplicitati nello specifico paragrafo presente nell’allegato A della D.G.R. n. 37-5180 del 29 gennaio 2007.

In particolare la valutazione dei piani attuativi tiene conto:

a. della rispondenza dei piani con i criteri previsti dall’Allegato C alla D.G.R. n. 56- 3322 del 3 luglio 2006.

b. dell’analisi dei progetti contenuti nei Piani attuativi Aziendali quali emergenti dai Piani presentati ad ottobre 2006 ed i relativi adeguamenti in ottemperanza alla D.G.R. n. 37-5180 del 29 gennaio 2007 secondo i criteri ivi stabiliti.

In considerazione di quanto sopra richiamato, il Gruppo tecnico regionale ha analizzato  i contenuti dei singoli progetti per esprimere parere sulla loro approvazione. Alcuni di questi prevedevano finanziamenti speciali: tali risorse potranno essere programmate all’interno delle politiche di investimento previste dal Piano di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico finanziario o ai sensi della D.G.R.  47-3073 del 5.6.06 o in altre forme di finanziamento finalizzato.

Va inoltre specificato che nei rapporti con le strutture accreditate, l’erogazione delle prestazioni richieste sono da ricomprendere all’interno dei budget assegnati dalla programmazione regionale.

Le Aziende Sanitarie Regionali dovranno tenere conto, nella realizzazione dei piani Aziendali, dell’inserimento degli stessi nei percorsi e nelle iniziative già intraprese a livello regionale.

Le AA.SS.RR. dovranno fornire relazione agli uffici regionali competenti sullo stato di attuazione degli impegni intrapresi nel proprio Piano Aziendale.

Alla luce di tutto quanto premesso, analizzati i contenuti dei Piani Attuativi Aziendali, valutata la coerenza degli stessi con i criteri definiti a livello regionale, si rende necessario procedere all’approvazione dei Piani Attuativi delle Aziende Sanitarie e dei progetti indicati nelle schede tecniche, allegate alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale.

Quanto sopra premesso;

vista la D.G.R. n. 14-10073 del 28 luglio 2003 - “ Riduzione delle liste di attesa: linee guida per la gestione dell’accesso alle prestazioni di ricovero elettivo e alle prestazioni specialistiche ambulatoriali.“;

visto l’Accordo Stato-Regioni del 28 marzo 2006 - “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul piano Nazionale di contenimento dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008, di cui all’articolo 1, comma 280 della legge 23 dicembre 2005, n. 266.”;

vista la D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 – “Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul piano nazionale di contenimento dei tempi d’attesa per il triennio 2006-2008, di cui all’art. 1, comma 280 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 – Indirizzi applicativi.”;

vista la D.G.R. n. 37-5180 del 29 gennaio 2007 – “D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 "Intesa, ai sensi dell'art. 8 - comma 6 - della L. 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul piano nazionale di contenimento dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008, di cui all'art. 1 - comma 280 - della L. 23 dicembre 2005, n. 266 - Indirizzi applicativi" - Modificazioni ed integrazioni.”;

vista la D.D. n. 131 del 26 giugno 2006 – “Costituzione di un gruppo tecnico di lavoro per la definizione del Piano Regionale Attuativo rivolto al contenimento delle liste d'attesa, secondo le indicazioni fornite in data 28.03.2006 in sede di Conferenza Stato-Regioni e per la predisposizione delle modalita' tecnico-organizzative del Sovracup dell'area metropolitana.”;

la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, all’unanimità,

d e l i b e r a

· di approvare i Piani Attuativi delle Aziende Sanitarie Regionali;

· di approvare i progetti presentati nei Piani Attuativi delle Aziende Sanitarie Regionali, quali risultanti nell’allegato al presente provvedimento;

· di stabilire che per i progetti di cui al punto precedente, per i quali le Aziende prevedono per la loro attuazione la necessità di risorse aggiuntive, le stesse potranno essere programmate all’interno delle politiche di investimento previste dal Piano di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico finanziario o ai sensi della D.G.R.  47-3073 del 5.6.06 o in altre forme di finanziamento finalizzato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
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